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TORINO, 29. APRILE ‘© 


I FATTI DI PARMA“ 


Pubblichiamo;senza commenti la seguente 
lettera di Parma, osservando, però che chi 
la scrisse non conosceva che il dispaccio 
telegrafico relativo al'discorso di lord Cla- 
rendon, il quale peraltro accennava ai fatti 
relativi all'occupazione di Parma: 

Parma, 27 aprile 1856. 

«In alcuni fogli che ci siamo non senza, 
ie tive pis à 
Clarendon,interpellato sulle cose d’Italia, ab- 


bia dichiarato innanzi al parlamento, che ì |, 


fatti di Parma furono. esagerati. 

« Noi ‘abbiamo: voluto spiegarci questa 
frase, ma nonci'è stato possibile d’inten- 
derne nulla. 

«TI fatti di Parma sono: chei tedeschi 
hanno, pervanissimi pretesti, preso in mano 
il governo di questa città, sospese le giuris- 
dizioni ordinarie, occupata la miglior parte 
del territorio, posta l'autorità loro invece di 
quella: del principe, arrestati ciecamente e 
senza forma di giudizio un gran numero di 
cittadini, e quelli contro ogni legge;-contro 
ogni uso civile, gittati fuori dallo stato, e 
chiusi negli antri di Mantova. 

« Ecco i fatti di Parma schiettamente e 
nudamente esposti. À chi avrebbe potuto 
cader in mente di esagerarli? Essi, lasciati 
nè più nè meno nell’esser loro, appaiono 
così enormi e selvaggi, che ogni amplifica- 
zione è impossibile. L'imaginazione in que- 
sto caso non saprebbe nulla aggiunger alla 
realtà! ; 

« Ma vorrebbe mai dirsi che furono esa- 
gerate le querele che sé ne fecero? Se ciò 
fosse, bisognerebbe credere che le fibre 
della diplomazia fossero molto ottuse. Ob ! 
dite dunque alla vittima lacerata, straziata, 
che si posi e non metta nè .gemiti nè. s0- 
spiril 

Ma se in quelle alte regioni potesse salire 
la millesima parte dei dolori, tra i quali 
noi versiamo : se potessero divlassù vedersi 
le officine deserte, le famiglie ridotte ‘a men- 
dicare per le vie, Io squallor generale e lo 
spavento della città, ‘s'intenderebbe allora 
che le nostre doglianze furono e sono pur 
troppo assai di sotto. al vero ! ti 

« Ma lasciamo» stare. l'umanità che i po- 
litici male ‘apprezzane; e' domandiamo; per 
la centesima volta ; 'dove ‘siano.i fatti..suffi- 
cienti a giustificare questa “invasione | che 
pesa così duramente Sopra di noi? Si citano 
due delitti isolati...‘. Ebbene, mon' avea il 
paese polizia propria, e giudici proprii, e 
un po’.più di mille soldati, e un grosso 
stuolo di guardie e di dragoni ducali, suf- 
ficientissimi a ricercare e, a punr quelle 
colpe? Che ‘ragione; che. pretesto si aveva 
perchè vi si intromettesseyo gli austriaci? 
Nòn è evidente che essi'noft ‘furon chiamati. 
da alcuna politica necessità, ma sì dal di- 
segno insaziabile di distendere ‘e fermare 
sui nostri poveri paesi lA rete infausta della 
loro dominazione? ._, 

« Dicono: — Fummo invitati dalla du- 
chessa. — Menzogna, menzogna impuden- 
tissimal Se vogliono essere veritieri, confes- 
sino piuttosto. che si infusero nell’animo di 
lei apprensioni esagerate ;/ che sì profittò 
della sua debolezza di dorina, ‘che se ne 
strappò un assenso qualsiasi! Ma non sì 
dica che siavi stata adesione libera, ‘tran- 
quilla, e come sì conveniva, ponderata e 
discussa. È noto a tutti che il decreto du- 
cale apportatore dello stato d'assedio e dei 
nuovi padroni a cui se ne affidava il governo 
non portava la firma di; nessun ministro. 
Niuno osò dividere la responsabilità.di un 
tale ‘atto. La duchèssa, spaventata. da una 

- parte, è il generale austriaco dall'altra... La 
scena ‘stette fra ‘questi due individui. Una 
cedeva alle sue paure di donna, l’altro ob- 
bediva al grande mandato viermese, di in. 
vadere; di occupare, di distendere sbîto qua- 
lunque nome o pretesto la do inazione dei 
suoi padroni. | 


«Ecco la verità vera. I diplomatici pos- 


sono non iscorgerla o non sentirla tra i fu- 
mi e i vapori di splendidi desinari. Ma essa 
è sì chiara e sì lucente che ogni coscienza 
volgare l’intende. ca 


Ù 


Si pu 


Fismegrit,. 


bblica tutti i 


d 


ogni ordine di, cittadini. 


« E pertanto, se, lord Clarendon, dovesse, 


ancora: ritessere la: triste istoria,,de' nostri 


fatti, moi lo pregheremmo a invertire la, sue, 
frasi, è ‘a dire francamente: che la.lstoria. 
règìsttà pochi atti, che vintan questo di ins! 


manità, d’ingiustizia, e' di. brutale ‘prepo- 
fenza. » 
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STRADE FERRAT 

Abbiamo indugiato a dare il ragguaglio 
del provento delle vie ferrate del nostro 
stato nello scorso mese affine. di poter com- 
prendere tutto il primo trimestre, e farvi 
sopra qualche osservazione. 

T proventi del mese di marzo furono ii se- 
guenti : 


t 


Prodotto complessivo , Per chel. 
Linea di Genova . 705,765 89. 2633 45 
Novara .167,261'76 1760 65 

Cuneo ‘| -137,171.99. 133176 

Susa 61,960, 17 .. 1169 06 

Pinerolo: 35,925:17 945,40 
Vigevano. 12,019.52 924 58 

‘Bra 6,102 49 469 42 


Se confrontiamo questi coi proventi del 
corrispondente mesedel'1855, troviamo una 
diminuzione nei prodotti della linea dello 
stato e del tronco di Vigevano. 

Per la strada ferrata dello stato conviene 
osservare che nel 1° trimestre 1855 non era 
ancora aperto il.tronco da Novara ad Arona, 
il quale è certo meno produttivo degli altri, 
per cui se' si potessero confrontare i. pro- 
venti per là sola linea di Genova, non v'ha 
dubbio che scomparirebbe la'dimfinuzione. 

Quanto ai proventi ‘del primo “rimestte 
1856, essi risultano i seguenti : Pd 

Prod. totale  Chilom. 
Linea.di Genovarla1;966,809.98 L. 7,338 83 


Novara 426;285 02 4,487 21 
Cuneo 400,933 30 ;3;892 55 
Susa 156;159'/66 2946 40 
Pinerolo 101,065 58: 2,659 62 
Vigevano ‘33,377 32 ©‘ 2,567 49 
Bra 16,904 89 1,300 37 
Somma. L. 3,101,539,66° 5,319 95 


In confronto del primo trimestre del. 1855, 
i proventi presentano ‘um ‘ineremento, rag- 
guardevole, meno! per la linea. dello stato, 
pér la quale sono rimasti stazionari, avendo 


‘contribuito la causa che'abbîamo esposta di 


sopra. PRI 

Tali risultamenti sono in complesso sod- 
disfacenti, Ma i tronchi di Vigevano e di 
Bra richiedono speciale attenzione. 

È innegabile che i proventi di. Vigevano 
non bastano a pagare le spese dell’esereizio 
e gl'interessi guarentiti dallo stato; e quelli 
di Bra sono appena sufficienti a sopperire 
alle spese: trattandosi didue piccoli ‘tron- 
chi, non se né può dedurre alcuna conse- 
guenza sfavorevole alle ‘nostre vie ferrate, 
ma ciò non toglie che non abbiasi a ricer- 
care se quei tronchi non sono suscettibili dì 
miglioramento. 

Il tronco di Vigevano non sarebbe stato 
costrutto se non si, fosse nutrita la speranza 
che potesse. divenire il: punto :di congiun- 
zione delle linee sarde colle lombarde. Que- 
sto è stato ‘un calcolo'avventato, perchè tutte 
le quistioni internazionali, e che perciò non 
possono essere risolte da noi soli, non si 
debbono ‘compromettere leggermente. La 
linea di Vigevano è quindi in una posizione 
difficile, da cui non potrà cavarsì che col 
lento e..progressivo crescere del movimento 
dei.viaggiatori, e .più ancora, delle merci, 
perchè la riunione! colle strade lombarde ci 
semibta per ora almeno poco probabile. 

Riguardo al tronco di Bra, una speranza 
di miglioramento si ripone ‘nel suo ‘prolun- 
gamento per Alba e da Alba ad Asti. Non 
y' è dubbio che allora aumenterebbero i suoi 
prodotti, ma frattanto ci sembra che conver- 
rebbe alla,società di avvertire se non sia più 
opportuno di far altri patti colla compagnia 
della strada ferrata di. Cuneo, o di, ceder- 
gliela ad un'prezzo equo; e di attuare me- 
glio il servizio. 


‘« Eppèrò se ne' fatti di Parma vi è qual-.| 
‘| che cosa che non risponda al'vero, è Mapa 
rola nostra propria, la quale è impossibile 
che ritragga al vero l'oppressione, Ghe ci 
grava, e le ire e gli odii suscitati indi ‘presso 


di 


® 


) 
bai 


|| LNelle! altre linee non,si ha ché a.compia- 
cersi dei risultati. Quelle di Novara, e .di 
Cuneo vanno aumentando. proventi.di mese 
in mese, e la linea di Novara specialmente, 
i ‘6ui prodotti superarono»l’aspettazionie. Che 
sarà allorchè i'apriratino ‘le linee di ‘Biella! 
e di Casale, e si ‘costrurrà quella ‘d'Ufrea , 
che. tuy affluiscong | essa, e quatto sarà 
unita alle;strade: di; Lombardia è congiunta 
allasua,stazione quella di Susa , per guisa 
che si possano evitare, molestie e perditempo 
ai wiaggiatori:dalle altre provincie.italiane 
perla Francia e viceversa? ’ 
L'industria delle stiade ferrate in Sarde= 
|-ghu-® forefite @ dilmolto superiore agli altri 
stati ‘italidrli. Paragonate' le linee di"Lbme 
bardia e di Toscana alle sarde, si riconosté 
quanto siano inferiori 1 prodotti delle prime: 
pure non si ha ancora una rete ben ordinata, 
mancano ancora parecchie strade, impor- 
tanti, e per quelle aperte, l'esercizio non è 
inebminiciato: che da poco tempo. 
Quale''avvenire non è riservato alle linee 
sarde fra alcuni anni! | è 


TEIL DEIRA EDIZIONE IA Seria SII ANZION RI NULLA 


Parigi al Times: 


Per quanta fatica si, duri onde celare il fatto, 
egli, è cosa. certa che l'Austria è malcontenta e 
amareggiata a, cagione, dei risultati delle confe- 
srenze. di. Parigi. La politica colla quale questo 
impero ha. raggiunto la sua estensione è motoria 
per un distico latino. Questa, politica ha avuto 
successo; ima essa è di una specie che caralte- 
rizza meglio i piccoli timidi stati che una grande 
potenza» di,cui l'ambizione audace fosse a mezzo 
«giustificata ; dall'arditezza de; suoi concetti e dei 
suoi atti. j'Austria non ha, cambiato negli ultimi 
saltimi tre. anni; je quando il presidente del gabi- 
a di; Nienna venne a pei Lie il suo posto al 
‘congresso, egli. aveva senza dubbio piena fiducia 
di mietere i frutti di un sistema che non era inte- 
ramente perfido, ma neppure; del tutto leale ; che 


pre fedele ai propri interessi, come l'ago calami- 
itato, sensibile alpiù leggiero soffio, si volge però 
sempre nelle sue oscillazioni verso, i poli, Il conte 
Buol aveva falto il conto di mantenersi sotto un 
pretesto -o l’altro nelle provincie, danubiane. Le 
provincie danubiane gli sfuggono di mano. Egli 
non, aveva certamente LA 0 che la condi- 
zione presente e passata dell'Italia “Qyrebbe tro- 
vato ;posto; nella discussione, di up'assemblea sì 
grave, che ilconte Cavour, sebbené liberale È) 
coraggiosoy;potesse avventurarsi d'imporre lè sue 
lagnanze 0, le sue simpatie ai rappresentanti del- 
l'Austria e della Russia. Egli certamente non si è 


‘i sognato. della scena, che doveva aver luogo alla 


chiusura del congresso, e non era preparato ad 
ascoltare. le. lagnanze di popolazioni oppresse, 
messe a nudo con si poche cerimonie. Meno di 
Wùlto, però avrebbe ereduto che le ammonizioni, 
le rimostranze, e gli avverlimeoti dei plenipoten- 
ziari sardi potessero trovar simpatia nella mag- 
gioranza degli uditori. i) 


tendibile (sebbene mi attenda ad nna smentita da 
quelli che tremano alla sola idea che l'imperatore 
Napoleone guadagni popolarità ‘colla sua simpatia 
‘per gli oppressi ) che il conte Buol ora rimpiange 
amaramente di non aver recato, istruzioni da 
Vienna che gli avrebbero permesso di prendere 
in, considerazione lo stato d’Italia. Ma la parola è 
| uscita, Napoli, gli stati romani e Lombardia hanno 
rivolte le loro speranze a. Parigi, e il conte Buol 
sa che qualche cosa tien dietro alla perdita d'ogni 
speranza per i disgraziati. Il più cieco bigotto non 
crede nel fondo del suo cuore che il governo pon- 
tificio non sia esecrato nelle legazioni ; nessuno, 
nemmeno il più infimo dei lazzaroni vorrà affer- 
mare che il re di Napoli, che osa appena aHonta- 
narsi dal suo palazzo fosse anche pér ricevere la 
ospitalità del ministro francese, non sia oditito 0 
disprezzato dal suo popolo ; è certamente nessun 
austriaco avrebbe l'ardire di sostenere ‘che le po- 
polazioni di Lombardia siano anche per poco di- 
sposte a tollerare 1 tedeschi di più che per l'àddie- 
tro..A ragione 0 a. torto le razze non vogliono 
unirsi, e l'oppressione invariabile non è quella che 
possa produrre questo effetto. di; 

Il conte Buol ne è perfettamente convinto, e se 
qualche dubbio gliene fosse rimasto quando da 
principio prese posto alla tavola delle conferenze, 
le ultime parole scambiate fra lui e il coste Ca- 
vour, quando si separarono, devono averlo inte- 
ramente riinosso. Il conte Buol è ora pentito. di 
essersi opposto alle rimostranze del sig. Cavour in 
tono e modi così ricisi. Egli crede che qualche 
cosa potrebbe essere falto in favore, del popolo 
italiano, e se il congresso avesse a” ficominciare 
egli verrebbe munito di ampie istruzioni, e non 
sarebbe gran fatto diseosto dall’opinione del conté 
Gayeur intorno alla necessità, di fare qualche cosa 
‘per giungere ad una conciliazione. L'Austria non 


L'Austria ALLE ConreRENZE. Si; scrive da | 


iperò oscillando fra amici e nemici, si lenne sem- | 


Vengo a sapere da una fonte perfettamente al- | 


"Anaruzi ed sasorzioni 
"a 


dei Glurzle: ‘ 


1 SÎLe Lettere od i Richiami debbono ssseri indirizzati fra melei sita Direzione 


costano cent. 13 cauiaa libea ‘per ana sol volta: | 
id. (7) 20 perdo suosbasite. O 0) 
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ha guadagnato nulla. È cosa certa che dovrà ab- 
bandonare i. principati, ina deve avere molti dubbi ' 
se.la tranquillità in, Italia durerà ancora molto,’ 
tempo. ; CALI Ji ia 15:91] 
LA sm parsa, orgia als 
Quesnone ‘itarana ‘Si legge mel: Daily 
News : ' +90) i 


}Rp 
reuyzia .0inug Lib Diegeteggi 
In quanto .alle viste manifestate dal presidente. 
delle conferenze relativamente agli affari di Na-, 
poli e. del.papato, come anche sull'occupazione di 
Roma, .per,.parte ;dei francesi, e delle legazioni 
per parte degli austriaci, non possiamo dir altro 
che confermano l'opinione da moi espressa sino 
da quando s'incominciò a ‘dire ‘che la questione 


sapebbasstala, discussa . II . Cono- 
Sciamo e 1 irttetaso degli 
affari italiani; ma siatno pur convinti che il go: 
verno ‘inglese impegnandosi ad introttiettersi nei 
medesimi. di qualsiasi potenza continentale fuorchè 
della Sardegna, si esporrebbè ‘all'imminente peri» 
colo di essere. compromesso, «i essere involto ‘în 
provvedimenti che probabilmente non recano al- 
cun vantaggio all'Italia, e produrrebbero per esso 
imbarazzi se non anche disonore. 


“ATTI DEL CONGRESSO” DI PARIGI 


Prorocotio N. Il. 
Seduta 28 febbraio 1856. 


Presenti i plenipotenziari ecc. 

Il primo plenipotenziario della Russia annunzia 
che, avendo comunicato al suo governo la risolu- 
zione adottata dal congresso riguardo' all’ armi- 
stizio, ne, aveva avuto avviso essere stati’ spediti 
ordini immediatamente ai comandanti in ‘capo 
dello armate russe in Crimea ed in Asia. 

I plenipotenziarì della Francia, Sardegna e Tur- 
chia fanno comunicazioni analoghe. 

Il conte:Glarendon annunzia a sua volta che an- 
che ai comandanti delle forze navali degli alleati 
nel mar Nero e nel mar Baltico fu dato ordine di 
astenersi da qualunque alto d'ostilità contro i ter- 


| ritorii russi. 


Il conte Walewski espone farsi luogo a trattare 
di alcune quistioni pregiudiziali onde determi- 
nare la via alla discussione generale. 

Il conte Buol pensa che sarebbe ‘conveniente , 
prima di procedere allo svolgimento di ciascon 
punto parziale, di rivedere rapidamente le basi 


| generali. 


Il conte Clarendon appoggia questo parere, e 
dichiara che l'ordine da tenersi nell’ esame defini- 
tivo dovrebbe essere determinato dall’ importanza 
della materia. , ut 

I plenipotenziarì di Russia, Sardegna @ Turchia 
aderiscono a questa proposta. 

La questione — se si redigerà un solo o parec- 
chi istrumenti — viéue aggiornata all'unanimità ; 
ma lutti i plenipotenziari ammettono farsi luogo 
la chiusura del negoziati con un trattato generale 
cui saranno, poi annessi gli altri atti. 

Il conte Walewski, conseguentemente , dà let- 
tura, paragrafo per paragrafo, delle proposte di 
pace acceltate dalle potenze contraenti come basi 
dei negoziati (che i nostri lettori già conoscono). 

Sul paragrafo 1 del primo punto, il sig. barone 
di Brunow.fa osservare che la parola protettorato 
esprime impropriamente la parle devoluta ‘alla 
Russia nei principati; è plenipotenziari russi l'ave- 
vano già segnalato alle conferenze di Vienna ed 
avevano già ottenuto che vi fosse sostituita on’al- 
tra denominazione onde restituire all’azione della 
Russia il di lei vero carattere. Il signor barone di 


| Brunow chiede che sia mantenuta la’ definizione 
| che già aveva prevalso negli atti della conferenza 


di Vienna. 

Il signor conte Buol ricorda che il protettorato 
slava nei fatti e nella situazione , se la parola non 
era a rinvenirsi nelle. stipulazioni diplomatiche 
colla Turchia; che l' espressione adoperata è in 
i quella di garanzia, ma chie importa una re- 

azione propria ad ‘esprimere con ‘esattezza ‘che 
cesserà questa garanzia esclusiva. 

Aali bascià ricorda a ‘sua ‘volta ‘che la parola 
protettorato è stata adoperata in altri documenti 
diplomatici e principalmente nello statuto orga- 
nico dei principati. FURL LIECRALI è 

I primi plenipotenziari della. Francia e della 
Gran Bretagna soggiungono che le determinazioni 
adottate a Vienna non hanno soddisfatto. tutte le 
potenze alleate, e che d'altronde non si doveva in 
oggi preoccuparsi di quelle, dacchè i tentativi fatti 
a quell'epoca pel ristabilimento ‘della pace ‘erano 
rimasti infruttuosi. ©. ! pre 

Tuttavia i plenipotenziari russi ésprimono il de- 
siderio che alli scopo di affrettare i lavori del con- 
gresso, si vorrà tener conto dell'accordo oltenu- 
tosì a quell'epoca su certi punti. 

1l signor barone di Brunow pensa che la situa- 
zione della Servia dovrebbe formare tema di un 
articolo speciale. 3 

A quest'opinione assentono  tutli i plenipoten- 
ziari. Aali bascià osserva che la cessazione di 
qualsiasi protettorato particolare esclude natural- 


Gt 


x 


mente qualunque idea di pretettorato collettivo, e 
che l’iniervento délle. polenze sarà circoscritto nei 
limiti di una semplice. garanzia (garantie). 

Dopo aver dato lettura del 2 paragrafo, del 1 
punto; il signor«conte Walewski.ricorda che la fu- 
tura organizzazione dei principati ha fatto nascere 
parecchi sistemi. 1 plenipotenziari sono dell’una: 
nime parere che tutte quelle combinazioni dove- 
vano essere rimandate ad una commissione seelia 
nel seno stesso del congresso, alla quale però in- 
cumberà soltanto di porre i principii della costi- 
tuzione politica ed amministrativa delle province 
danubiane, lasciando Îa cura'dell’elaborazione dei 
parlicolari ad una seconda commissione, della 
quale faranno parte le potenze contraenti, € che 
skadunerà immediatamente dopo la conclusione 
della pace. 

li 3 paragrafo del l punto, risguardante il si: 
slema difensivo dei principati, vien letto dal conte 
Walewski. 

Il barone Brunow dichiara che in'tale oggetto i 
plenipotenziari della ‘Russia si riferiscono volon- 
lieri alla redazione conbertata a Vienna. 

Il barons di Bourqueney risponde che le idee 
risguardanti questo punto importante sono in 
oggi molto più sviluppate e meglio definite ;'e che, 
riportandosi a quella redazione, mal si risponde- 
rabbe all'oggetto propostosi nella redazione del 
paragrafo in diseussione. 

«Il conte Walewski, dopo aver dato lettura del 4 
ed ultimo paragrafo del 1 punto passa al 2 punto, 
che sì comprende in un solo paragrafo. 

Il conte Orloff fa osservare che la presenza alle 
bocche del Danubio di navi da guerra con bandiera 
di potenze non riverane del mar Nero, sarà un’of- 
fesa al principio della neutralizzazione. 

li. conterWalewski risponde che ad un'eccezione 
convenuto dalle potenze’ contraenti non si. può at- 
tribuire il carattere di una infrazione del prin- 
cipio. i 

Il conte Buol'aggiunge che i bastimenti delle po- 
tenze riverane di stazione alla bocehe del Danubio 

oiranno però liberamente circolare nel mar Nero; 
dacchè la natura ele esigenze del servizio loro 
affidato nop permetterebbero che in tale riguardo 
si elevasse il minimo dubbio. ; 

«ll barone Brunow ricorda chie l'oggetto della 
loro missione rimane però sempre definito. 

La lettura. dei paragrafi 1, 2,3 del 3 punto 
non dà luogo ad alcuna osservazione. 

Una brevé discussione ha constatato l'accordo 
de' plenipotenziari sull’interpretazionedei paragrafi 
4,5, e 6 concernenti la protezione degli interessi 
commerciali nel mar Nero e la convenzione par- 
ticolare che sarà stipulata tra ls Russia e la Porta 
Oltomana. 

In quanto al paragrafo 8 relativo alla rinnova- 
zione della convenzione degli stretti, i plenipo- 
tenziarii emisero voto unanime che l'atto partico- 
lare destinato alla convenzione di quesl'impor- 
tante principio venga aggiunto al trattato gene- 
rale. 

Il conte. Walewski osserva che allorquando i 
pleni potenziati saranno arrivati a questo punto dei 
negoziati, sarà allora il momento di chiedere quali 
polenze saranno richiamate a concorrervi: ed il 
conte Orloff, come il conte Buol, soggiungono che 
la Prussia sarà invitata naturalmente a prendervi 
parte. 

Facendo adesione a quest'opinione il conte Cla- 
rendon ha esposto che la Prussia non doveva esser 
invitata a, parlecipare ai negoziati se non quando 
le clausole prineipali del trattato generale sa- 
rebbero già stabilite. Il conte Walewski dice 
che i plenipoteuziari decideranno in seguito in 


‘qual. tempo sidovrà fare invito alla Prussia. 


Il quarto punto vien letto nel sue complesso, ed 
ilconte Walewski ricorda in questa occasione che 
vi sarà luogo a constatare l'ingresso della Turchia 
nel diritto pubblico europeo. I plenipotenziari rico- 
noscono essere importante di constatare questo 
nuovo falto mediante una, particolare stipulazione 
inserita nel trattato generale. A tal fine si dà let- 
tura della relazione già stata concertata È Vienna, 
e si ammette che essa possa venir accettata dal 
congresso. 

Il conte Orlofî esprime il desiderio che venga 
precisata la via che la Turchiw si propone di bat- 
tere onde poter dare al 4° punto quell’applicazione 
di cui è suscettibile. 

Aoli baselà annunzia che un nuovo hatti-scerif 
ha rinnovati i privilegi religiosi concessi ai sudditi 
non musulmani della Porta, ed inaugura nuove 
riforme che attestano la sollecitudine di S. M. il 
Sultano per tuiti i suoi popoli indistintamente: che 
quest’atto fu pubblicato, e che la Sublime Porta 
proponendosi. di. comunicarlo alle potenze  me- 
diante:nota ufficiale, avrà così soddisfatto alle pre- 
visioni concernenti il 4 punto... 

Il conte Orloff come.il barone De Hubner, ed in 
seguito anche gli altri plenipolenziari esprimono 
il parere che nel 4raltato generale venga falta 
menzione delle misure .adottale dal governo otto- 


‘mano. Essi;invocano il testo del 4 purto che ne 


dà obbligo ai plenipotenziari, senza che  tutavia 
ne rimanga offesa l'indipendenza e la dignità. della 
corona del Sultano. 

I plenipotenziari, dell'Austria, della Francia e 
‘della Gran Bretagna rendono omaggio al carattere 
liberale delle provvyidenze emanate a Costantino- 
poli, e per questo appunto giudicano indispensa- 
bile che siano menzionate nell'atto finale del con- 
gresso, e non già per creare un diritto qualunque 
d’intervento nei rapporti del governo di S. M. il 
Sultano.coi suoi sudditi,, Ù 

Aali bascià risponde che le sue istruzioni non 
gli consentono dì aderire compiutamente all’opi- 
nione degli altri plenipotenziari; ed avverte che 


‘col telegrafo @Éfiederà gliordinisal, suo ‘\governo. 
è rimandatò alla prossima adudanza, 
it ch | (Seguono. 
Per Bopialeonforme all’o alle a 
e Bobiategntor Ul rigio li 28 


Prorocorgto N. Ill. 
Seduta del 1° marzo. 

Presenti i plenipotenziari ecc. ; 

Il protocdlio delli seduta precedente è leito èd 
approvato. È 

Il congresso; siccome.aveva risoluto, passa al- 
l'esame del 5 punto. 

ll conte Walewski ne dà.lettura, ed aggiunge 
che in primo luogo e come special condizione le 
potenze alleate richiedevano che la Russia quindi 
innanzi non potesse più ricostruire o creare aleuno 
stabilimento navale 0 militare nelle isole Alana. 

Il conte Orloff risponde che la Russia non sa- 
rebbe loritana dall’aderire a'questo ‘patto’, tutta- 
voltà' î plenipotenziari riuscissero, come egli spera, 
ad’intendersi sugli altri punti in contesa. Egli do- 
manda ché un tal patto sia registrato in un alto a 
parte da stipularsi tra la Francia, la Gran Brela- 
gna e la Russia, dappoichè queste potenze esclu- 
sivamente han preso parte ai fatti di guerra nel 
Baltico. 

{ plenipotenziari dell’ Austria annunciano di 
opinare che un tal atto separato sia nullaostante 
annesso al trattato generale. 

Il congresso aderisce. 

Il éonte Walewski manifesta che per seconda 
special condizione le potenze -alleate domandano 
di sottoporre ad.un particolare esame lo stato dei 
tergitorii situati all’est del mar Nero. 

Il barone di Brunow espone i falli diplomatici 
che han posto la Russia in possesso di questi ter- 
ritorii, e l’attuale loro situazione. 

Aali bascià rammenta che in proposito delle 
difficoltà insorsero tra la Porta Oltomana ela Rus- 
sia, e che ulile sarebbe il procedere ad una veri- 
ficazione e, se è mestièri, alla ratifica delle fron- 
tiere tra i possedimenti dei due imperi in Asia. 

Il barone di Brunow fa osservare che la linea 


#3 


CE 


Pietroburgo nel 1834 non ha dato luogo, da quel- 
l'epoca in poi, ad alcuna contesa fra i due governi; 
che nel distretto della Cabulesia, la di cui carta è 
stata presentata, elevaronsi, gli è vero, alcuni re- 
clamî, ma ebbero tutto affatto' il carattere di par- 
licolari lagnanzé' aventi origine da titoli di pro- 
prietà litigiose Inoltte il plenipotenziario russo 
arroge che l’Austria diè sicurtà alla Russia che 
le condizioni speciali non implicherebbéro alcuna 
cessione di territorio. I cH 

Il conte Walewski risponde che ‘una revisione 
di limiti non costituisce un rimescolamento tèrfi- 
toriale, e per dare una prova dello spirito d'equità 
che anima tutte le parti, propone che una com- 
| missione ‘mista sia incaricata, dietro la conclu- 
sione della pace, di statuire su questo punto dentro 
un termine da fissarsi. Ù 

Questa proposta è accolta in principio da tutti i 
plenipotenziari, tha ne è riméssa l'adozione defì- 
nitiva alla prossima riunione! ‘ 

Il conte Walewski ricorda chè la Russia ‘aveva 
costruito sulle coste del mar Nero alquante for- 
lezze che in parle essa stessa ha ‘distrutte, e che 
però vi sarebbe tuttavia luogo d’intendersi a questo 
riguardo, “DLE 
E.II conte di Clarendon, fondandosi massimamente 
sul principio della neutralizzazione del mar Nero, 
si studia di dimostrare che quelle fortezze fron po- 
irebbero essere ricostruite. 

I plenipotenziari della Russia, mettendo avanti 
la distinzione the, secondo loro, esiste tra for- 
tezze ed arsenali marittimi, sostengono l'opinione 
contraria. 

L'esame di questo punto è differito. 

Il conte Walewski stabilisce che.la città di Kars 
e il territorio ottomano, in questo momento occu- 
pati dall’'armata russa, dovranno essere restituiti 


alla Turchia. È 

Il conte di Clarendon appoggia e sviluppa que- 
sl'opinione, 

I plenipotenziari russi ammettono il principio di 
tale restiluzione, ma siccome essa non dee ricevere 
‘le sue definitive sanzioni che al termine dei nego- 
ziali, così eglino manifestano la speranza che nel 
corso delle trattative loro sarà tenuto conto della 
pieghevolezza dimostrata nell'esame delle condi- 
zioni speciali di là dalle basi di già consentite. 

Il conte Walewski, prendendo atto dall’adesione 
dei plenipotenziari di Russia, rende testimonianza 
dello spirito di conciliazione di cui eglino han 
dato prova in queste sedute, tanto în quel che ri- 
guarda Kars, quanto circa le isole di Aland. 

Prima di toglier la seduta, il conte Walewski 
rammenta che alla prossima riunione sarà il caso 
di occuparsi dello svolgimento delle basi e della 
redazione degli articoli del trattato. Egli crede che 
sarebbe opportuno di cominciare dal terzo punto 
relativo alla neutralizzazione del mar Nero. 

(Seguono le firme) 

Per copia conforme all'originale. 


ProrocoLto N. IV. 
Seduta del 4 marzo 1856. 


Presenti i plenipotenziari ece. 

Il protocollo della precedente seduta è leito ed 
approvato. : 
- Tl conte Walewski rammenta che il congresso si 
è riservato di prendere una definitiva decisione 
nella presente tornata, in proposito della commis- 
sione mista incaricata di verificare e rettificare, se 
ci-sarebbe luogo, le frontiere della Turchia e della 
Russia in Asia. SE ; 


2. 


Î & II barone di Bronow ricorda, 
La sedùtà Viene sciolta, e l'esame del Se puntogii 


me) 


di confine fissata dalla convenzione sottoscritta ‘a' 


© senale» non essendo  siluato sulle rive. del mar 


5, one. di B i canto suo, che 
na tale revisione dee farsi senza pregiudizio delle 
parti 


în guisa da non costituire una i 
superflua cessione di A 4 pone 

I plenipoienziari dellà Francia, delli Gran Bre- 
lagna della Turchia opinano che ibpniiiorite 
debba comprendere, oltre i commissari delle due 
parti direltatnente interessatà, i delegati dellé po 
lenze contraenti. civgtrolet 

Di seguito il conte Walewski propone di com° 
porre la commissione di due commissari turchi, 
due.commissari russi, un commissario inglese, ed 
un commissario francese. I plenipotenziari della 
Russinaderiscono, riserbando l'approvazione della 
loro corte. 

Si conviene che i lavori di questa commissione 
dovranno esser terminati nello spazio di'otto mési 
dopo la firma del trattato di pace. 

Il eonte Walewski «dice; che ‘ormai sarebbe.îl 
caso di passare, come fu deciso dal congresso, 
allo svolgimento del terzo punto, relativo alla neu- 
tralizzazione del mar. Nero, col. convenire sulla. 


redazione dei patti, le di cui basi sono state fissate, || 


nelle precedenti sedute. Il plenipotenziario fran- 
cese propone il testo del primo paragrafo, il quale 
dopo essere stato oggetto di un esame a cui pi- 
glian parte tutti i plèvipotenziari, è stabilito come 
qui appresso : Us, \ 

è nediralizzato. Le ‘sue acqage e | 


«Il mar Nero è 
« È suoi porti aperti alla marina mercantile di 
« tutte le' nazioni, sono assolutamente ‘e ‘in pers 
« petuo interdetti ‘alle ‘bandiere di ‘guerra, siano 
< di potenze riverane, sieno.di tutt'altra: potenza; 
« salvo le eccezioni stipulate nel presente trattato. 

« Libero da qualunque incaglio il commercio 
« nei porti e nelle acque del mar Nero, non sarà 
« soggetto che ai regolamenti in vigore. » 


Il secondo paragrafo è parimenti approvato da 
ulti i plenipotenziari, dopo éssere stato redatto 
nelle forme seguenti : 


‘«Tl mar Nerò ‘éssìndo dichiafato neutrale, il | 


«-mantenimento ‘o lo ‘stabilimento sul suo titorale | 
« di' piazze militari marittime. divengon senza 
« necessità icome senza oggelto. Di conseguenza 
« sua maestà l'Imperatore di Russia e sua maestà 
« il Sultano si obbligano a non innalzare, e a non 
« conservare su questo litorale alcun arsenale 
« militare marittimo. » 

Il plenipotenziario della Gran Bretagna espon® , 
che la Russia possiede ‘a-Nicolaieff un arsenale di 
costruzioni marittime di primo ordine, la‘di cui | 
conservazione sarebbe in contraddizione coi prin- 
cipii sui quali è fondato il paragrafo. del quale il 
congresso ha or.ora fissato i terinini. Questo ar- 


Nero; lord; Glarendon, non pretende. di stabilire | 
che Ja: Russia sia tenuta a distrurre i cantieri che | 
ivi si trovano; ma fa osservare che l'opinione | 
pubblica avrebbe ogni ragione a supporre nella | 
Russia quelle intenzioîii dalle quali esser dovrebbe | 
lontàna , tuttavotta”Nicolaief conservasse come 
centro ‘di costruzione: marittima l'acquistata im- 
portanza. 

Il'plenipotenziario:della Russia replica che l'Im- 
peratore suo angusto, padrone, addivenendo leal- 
mente alle proposte; di pace, ha preso la ferma 
risoluzione di eseguire stretiamente lutti gli im- 
pegni che ne derivano; ma che Nicolaieff essendo 
situata lungi dalle rive del mar Nero, il sentimento 
della propria digriità non permetterebbe alla Russia 
di lastiar ‘estendere ‘all’interno dell'imperò un 
principio solamente: applicabile ai litorale; che la 
sicurezza delle costere la loro sorveglianza d'al- 
tronde esigono.,che:la Russia abbia, siccome è 
stato riconosciuto,.un tal quale numero di navigli 
leggieri nel mar Nero, e che se essa consentisse 
all'abbandono, dei cantieri di Nicolaieff, sarebbe 
nella negessità. di stabilirne altri sopra un altro 
punto dei” suoi possessi meridionali; che' onde 
soddisfare ad un tempo ai suoi impegni' ed'alla 
esigenza ‘del servizio marittimo, è intenzionè del- 
l'imperatore di non ‘autorizzare aNicolaiefl che 
la costruzione delle navi da guerra, di cui è fatto 
parola nelle basi dei negoziati. Hit 

Il primo plenipotenziario della Gran Bretagna 
e dopo: di lui gli altri plenipotenziari considerano 
queste dichiarazioni come soddisfacenti, 

Il conte di Clarendon domanda al primo ple- 
nipotenziario delle Russie se egli consente che sia 
inserita la sua dichiarazione nel protocollo. Dopo 
aver risposto affermalivamente, il tonite Orloff ag- 
giunge che per dare una prova della sincerità 
delle sue disposizioni l'Imperatore to ha ‘incaricato 
di domandarè'il libero passaggio degli stretti del 
Bosforo e dei Dardanelli per i.due soli vascelli di 
lineé ché: trovansi a Nicolaieff e che devono na- 
vigare pel Baltico subito che la pace sarà con- 
chiusa. 7 

La redazione degli altri paragrafi relativi ai 
terzo punto, dupo deliberazione dei plenipoten- 
ziari, rimane concepita nei termini seguenti'; 

« Per dare agli interessi commerciali e marit- 
« timi di tutte le nazioni la sicurezza desidera- 
« bile, la Russia e la Sublime Porta. ammelte- 
« ranno ii consoli nei loro porti:siluati sul lito- 
« rale del mar Nero, in conformità dei principii 
« del diritto internazionale. gin) 

« Le LL. MM. l'Imperatore di tutte le Russie ed 
« il Sultano, avendo conchiuso una convenzione 


« all'oggetto di determinare la forza ed il'numero*|" 


« dei baslimenti leggieri, necessari al’ servizio 
« delle loro coste, che esse si riserbanò d’intrat- 
« tenere nel mar Nero, questa convenzione viene | 
« annessi al presente trattato, ed avrà la:stessa: 
« forza e valore ‘come se. ne facesse parte inte- 
« grante. Essa nom potrà essere nè annullata nè 
« modificata, senza il consenso, delle potenze se- 
« gnatarie del presente trattato. 


sa TOZESRE 
La, convenzione del duglio 1, che man- 
G tiene LARA ARA Ao rela- 
«tiva alla chiusuravdegli stretti del: Bosforo e-dei 
« Dardanelli, èssendo stata tivedutà di comune ac- 
« cordo, l'atto:all’uapo conchiusu resta ed ‘è an- 
« nesso al presente Trattato. ® ha 

Iplenipotenziari della Russia* e della Turchia 
sofiggin vitati a cuncertarsi sulla convenzione che 
deve esser conchiusa- tra loro in quanto alle navi 
leggere che ta Subtime-Portave-la Russia potranno 
mastenere nel mar.Nero, ed è convenuto che ;l 
progetto in proposito sarà comunicato al congresso 
nella prossima riunione. s ; Ù 

Per copia conforme all'originale. 
(Seguono le firme.) 


ProtoCOLLO N. Vi 
Seduta del 6 marzo 1856. 


Presenti i plenipolenziari, ecc. 

Ilsprotocollo della precedente seduta è letto” ed 
approvato. i e 

Il conte Oflell annuncia’ che plenipotenziari 
della Russia e della Turchia non sono al caso di 
presentare al congresso il progetto di traltatò re- 
latiyo ai bastimenti di guerra ‘ctie le potonze rive- 
rane polranno tenera nel'mar Nero, e domanda di 
rinviare tale comunicuzione alla seduta'seguente. 
Il primo plenipotenziario della Gran Bretagna do- 


| manda ai plenipotenziari di Russia se la dichiara- 


zione fatta dalsconte Orloff nella» precedente se- 
duta a: riguardo» di Nicolaiefl: si applica ngual- 
mente a Kerson e al mare di Azolt. 

Il primo plenipotenziario della Russia risponile 
che, siccome Nicolaieff, anche il mare di Azoff do- 
vrebbe non ricadere sotto l'applicazione diretta 
del principio dalla Ru3sia accettato. ‘(Che d'altra 
parte è fiwori dubbio non’poreré in'quel' mare na- 
vigare le navi di'alto’ bordo: nòn ‘pertanto. egli 
mantiene te assicurazioni che ilconte Glarendon 
ha richiambte; e-ripete che la Russia volendo con- 


| formarsi pienamente agli obblighi da lei assunti, 


non'farà costturre navi. da guerna in nessun luogo 


‘ nelle rive del mar, Nero 0 soyra i suoi affluent', nè 


sulle acque dipendenti, all'infuori di quelle che la 
Russia terrà nel mar Nero da tenore della sua con- 
venzione colla Turchia.” ai: 

Il congresso.passa'a svilupparcil'secondo punto. 
Il primo plenipotenziario | distla ©Frantia ‘ricorda 
che la conferenza di Vienna aveva» accuratamente 
studiate tutte le questioni concernenti, la. naviga- 
zione:del: Danubio, e;che perciò, sarebbe il caso di 
tenere conto dei lavori da lei preparati. 

Il conte Buol dà lettura dell’annesso al proto- 
collo-di Vienna num. 5. 

Il conte Walewski propone la redazione dei pa- 
ragrafi relativi alla navigazione del Danubio che 
stimiamo inutile il riprodurre. 

Il conte Walewski fa osservare che il congresso 
dovrà occuparsi ulteriormente della composizione 
delle due cominissioni per la navigazione del. Da- 
nubio, mea-che la commissione esecutiva dovendo 
contenere delegati ‘di tutte le potenze riverane del 
Danubio, vi sarà luogo allora ad invitare la Ba- 
viera a farvisi rappresentare. ._ 

Jl conte Buol osserva che il regolamento, di cui 
questa commissione dovrà sorvegliare l'esecuzione, 
non può toccare chedgli interessi della navigazione 
nel basso-Dantbio chela navigazione dell’alto-Da- 
nubio non ha sollevato'messurt conflitto tra de parti 
interessate) e'che' non‘vi sarebbe; ragione alcuna 
di darte all'autorità della commissione un'estensione 
‘che@nulla non giustificherebbe. , 

Il primo,plenipotenziario, della Francia risponde 
che il congresso si occupi di, una questione ge- 
nerale relativa all’inieresse generale della naviga- 
zione del fiume; che essa è SIgîà concepita in que- 
sto senso nel documento ‘ché Serve di base ‘alla ne- 
goziaziòne, e che dal momeétito che ‘è convenuto 
‘che la commissione delta “esecutiva. deve. essere 
composta dei riverani, ‘mon se ne può escludere la 
Baviera; egli aggiunge:che d'altronderil) testo degli 
articoli proposti; non si presta, all'ambiguità e, in- 
dica sufficientemente la hatura delle attribuzioni 
di questa commissione. È 

In primo plenipotenziario della Gran Bretagna 
emelte il parere che la redazione delle stipulazioni 
inserite nei protocolli non dovrebbe legare il con- 
gresso d'una maniera irrevocabile. Egli aggiunge 
che nella sua Opinione, ogni plenipotenziario con- 
serva lu facoltà di proporre 'ultetformentele modi- 
ficazioni ch'egli giudicherà utile di presentare. 

Il conte Orloffrisponde che i plenipotenziari;tra- 
smettendo ogni protocollo;ai lorogoverni rispettivi, 
ei.mon può ammeltere che clausule accettale di 
comunelaccordo possano. essere indefinitamente 
rimpastate. i 4 

;I plenipotenziari della Grin Bretagna aggiun- 
gono ch'essi non intendono riservare ad’ ogni ple- 
nipotenziario il diritto di rivenire sulle determina- 


‘zioni preso ed i priticipii veceutati dal ‘congresso , 


ma la facoltà di proporre una semplice revisione 
del testo, se avvi: luogo; e'affine «di-meglio preci- 
sarne' il senso e la portata... 
Gircoseritte in 'qnesti:limiU,, le osservazioni , del 
conîe Glarendon sono approvate dal congresso. 
Io pfeaiini uni (Seguono le firme) 
-. Gertificato conforme all'originale. 
i 
pit 4 195 A ‘dda e 
Dispacci elettrici priv. 
sai È Agenzia! Srrranil o U UU 
‘ Parigi, 29'aprile. 
Il'Moniteur' d'oggi pubblica il'trattato di 
pace è le tre Convenzioni annesse. © 
Lord Palmerston ha \deposto il'trattato al 


x 


‘parlamento proponendo di ‘prenderlo in 


considerazione lunedì prossimo. 


preci in rendimento di grazie. 


RAR RIO 


7 A Ai 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
— S. M., con decreto del 9 scorso febbraio , 
sulla proposizione del ministro di grazia, giustizia 
e degli affari ecclesiastici, con decreti del 14 corr., 
ha conferto le seguenti decorazioni :° | | , ' 
La croce di uffiziale, alli signori 
Gervasoni Nicolò, consigliere nella corte di cas- 
sazione ; TA 46, 
Malaspina cav. Orazio , consigliere presidente 
del tribunale provinciale di Genova ; } 
La croce di cavaliere alli signori : 
Cappa Leopoldo, segretario della corte di cassa- 
zione ; 


Robecchi Pietro, presidente del tribunale diCa- | 


sale; 

Doneudi Maurizio, presidente del tribunale di 
commercio di Nizza ; 

Dardano sac. Pietro, R. subeconomo della pro- 
vincia di Novara, canonico in quella cattedrale ; 

Giudice teologo ed avv. Bartolomeo, R. subeco- 
nomo pella provincia di Sarzana, canonico peni- 
tenziere di quella cattedrale. 

— S. M., in udienza del 14 aprile corrente, 
sulla proposta del quasdegigli. ba fatto le s@- 
guenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario : A LÀ PR UE DA 

Crosio avv. Onorato, giudice del mandamento 
di Tortona, collocato a riposo giusta, la sua do- 
manda, col titolo e grado di: giudice provinciale ; 

Butteri-Carpani avv. Lorenzo, giudice del man- 
damento di Pieve del Cairo, nominato giudice di 
quello di Tortona: ; bi 

Troielli avv. Agostino, id. di Cassine, id. di 
Tonco ; » 


Canna avv. Carlo, id. diTonco, id. di Gabbiano, | 


Prevignano avv. Luigi, id. di Gabbiano, id. di 
Pieve del’Cairo ; 

Ferrè avv. Luigi, id. di Godiasco, id. di Cassine; 

Pozzo avv. Enrico, id. di Mollare, id. di Sezzè; 


Alvigini avv. Eriberto, id. di Villalvernia, id. di | 


.3.a el. ivi; 


Mantellini ave; Giuseppe; id. di Biani, id. di | 


3.a cl. ivi; 

Gatti avv. Paolo, id. di Robbio, id. 
ivi ; 

Poroli avv. Gio, Battiyid.- di Gazzano, id. di 3.a 
cl. ivi; 

Gaffodio avv. Antonio, id. di 4 classe a S. Se- 
bastiano, id. di Ticineto ; 

Vitale avv. Vincenzo, Vice-giudice del manda- 
mento d'Ovada, giudice di 4 classe di quello di 
Mollare ; 


di3.a classe 


Belloni avv. Felice, volontario nell’ufficio fiscale | 


provirtciale d'Alessandria, giudice di 4.a classe a 
S. Sebastiano ; 


Cortona avv. Giovanni, Vice-giudice del man- | 


Domenica avranno luogo “le pubbliche | chedurò l'operazione, infuenzando cos 


non poco 
colla ‘sua ‘presenza, e! traendo per. dosì dire,a sè 
voti. che.i detti elettori, conscii di tutto, avrebbero 
sicuramente datì al competitore conte Casanova? 

Una dello due: o :) signar avvocato collegiato 
Avondo ebbe & pentirsi il domani dell'atto di ri- 
nuncia d’oggi : e ciò indicherebbe in'lui poca sta- 
bilità di propositi: od ha realmente in tutto e per 


‘tutto rinunciato alla candidatura : ma non seppe 


rinunciare ad ogni sentimento di vanagloria, e | 


ciò’ farebbe; eobiro/ alle asserzioni del Risorgi- 
mento. 


| Istruzione pubblica. Domenica, 4 maggio, a 


un'ora pomeridiana, avrà luogo; nel teatro!di chi- | 


mica di S. Francesco da Paola, la distribuzione 


{dei premivagli allieyi dello scuole tecniche di San 


Carlo.” 


nil ce — cai 


‘ 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 29 aprile. 

La seduta è aperta alle ore 1 3j4 colla lettura 
del. processo verbale della seduta antecedente che 
viene approvato, e coll’appello nominale. 

Il presidente dà lettura d’un regio decreto col 
quale, dietro concerti presi fra. i signori ministri 
degli affari esteri e dei lavori pubblici, si nomina 
il cav. Boglione di Moreale a commissario regio 
per sostenere la discussione del bilancio passivo 
delle regie poste. { L 

Ed infatti le ‘categorie( che (riguardano; questo 
servizio vengono ‘approvate nelle sommé proposte 
venendo solamente scambiata qualche leggeraros- 
servaziore a proposito di due delle medesime, os- 
servazioni che non comprendevano proposta aleuna 
e che furonoesaurite cogli opportuni-schiarimenti 
dati dal commissario regio e dal signor ministro 


| dei lavori pnbblici. 


Il presidente dichiara approvato il bilancio pas- 
Sivo) dei /lavofî » gùbblicî ‘peri l'anno1857nella 
somma di-L. 14072206. pe, 

L'ordine del giorno porta la discussione per l'a- 
cquisto .per «parte del governo dei «due haitelli a 
vapore sul ;ilago Maggiore ; al Verbano ed. il San 
Carlo. 

Si dà lettura dei ire articoli che costituiscono lo 
schema di legge, quindi si dichiara aperta la di- 


| scussione generale. 


Brofferio: Prima che io mi disponga a votare 


| il progetto ‘di legge che ci viene sottoposto, ho 


d’uopo di aleuni schisrimenti che spero dalla gen- 
tilezza del signor ministro. La navigazione a va- 
pore sul ‘lago; Maggiore è ancora argomento di 
molti desideri ; io ne accénnerò alcuni affinchè il 
signor ministro possa far conoscere se sia inten- 
dimento suo di assecondarli ed appagare. così i 
desideri del pubblico. 

E prima di tutto vuolsi notare come le corse 


: siano distribuite in modo che le due partenze gior- 


damento di Alessandria intra muros, giudice di | 


S. Martino Siccomario ; 

Alvigini avv. Nicolò, vice-giudice del manda- 
mento di Balzola, giudice di 4.a classe di quello 
di Godiasco ; 

Giordano not. Guido, segretario a Borgoticino, 
segretario a Trecate; ti.) | 

Casoletti not. Bernardino, già segretario a San 
Martino Siccomario; richiamato al medesimo im- 
piego ivi; tali AIROTI 

Bellazzi caus. Pietro, segretario a Crodo) id. a 
Borgoticino; 

Dario Francesco, già segretario a. Villalvernia, 
segretario a Crodo ; 

Vargiu not. Salvatore, già attuaro presso, il tri. 
bunale provinciale di Sassari, segretario del man- 
damento di Lanusei; 

Madeddu Gio. sostituito segretario a Tresnura- 
ghes, sospeso dall'esercizio di sue funzioni. 

È pubblicato con R. decreto 14 corrente il rego- 
lamento colla tariffa per la corrispondenza tele- 
grafica de’privati. 


RI 


FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. i 1, A 

Banca di Savoia. La banca di Savoia aumenta 
di 400 mila lire il suo capitale, portandolo da 600 
mila lire ad un milione. 

L'emissione delle 400 azioni è fatta al prezzo di 
1060, cioè con unpremio di 60 lite per azione, da 
ripartirsi alle precedenti,609/azionit ©. | |. È 

Le soscrizioni si ricevono nellà segreteria’ della 
camera di commercio di Torino, ,» |, . 

Beneficenza. I reali principi ‘e principesse . es- 
sendosi recati il 24 corrente.a visitare i due, asili 
infantili della città di Chieri, donarono 100 liré.a 

‘ ciascuno degli asili. 

Elezioni politiche. Ci serivono da ‘Gattinara, in 
data 28 aprile : 

Pregiatissimo signor direttore,» 

Vorrebbe ella domandare per parte nostra al 
signor dottore collegiato avvocato Avondo, come 
va che in dala 28 corrente mandava al giornale 
Risorgimento,un bigliettino lutto miele e zuccaro, 
în cui pregava i suoi amici politici a rivolgere i 
loro voti a favore del candidato conte Casanova , 
ed uno o due giorni dopo, a qualche suo amico 
di Vercelli che ne lo interpellava in proposito, si 
dimostrava pronto ad accettare la candidatura d' 
Santià ? Ed agli elettori della sezione di Gattinara 
che nulla sapevano della’ fatta, rinuncia perchè 


privi del giornale suddetto, non solo ha fatto lo * 


gnorri il giorno della prima votazione, ma stelle 
anzi ‘nel locale a ciò destinato per tutto il tempo 


| sti due battelli si potrà fare: una corsa diretta ed 
| un’altra che-farebbe tutte. le. fermate.,, e potrebbe 


vl’estremo limite. Del resto in questo momento non 


farà il possibile ‘perchè questo riesca meglio profi- 


naliere da Magadino per Arona siano combinate 
in tal modo che giungendo-a questo ullimo paese 
si possa partire col convoglio della via ferrata e 


| giungere entro il giorno a Torino, locchè va Dene; 


male partenze. da Torino. per Arona non sono 
ugualmente favorite , perchè ad eccezione della 
prima che sta in.coincidenza colla partenza di un 
vapore che Si spinge sino a Magadino, le «ltre non 
trovano ‘un’uguale comodità; È..cosa. anche più 
assurda il secondo battello chie parte da Arbna 
viene a-fermarsi verso le.ore quattro ad Intra, dove 
bisogna passare la ‘notte. 1 

Di questo ne: soffrono tutti .i paesi all'in su di 
Intra, ne soffrono le provincie svizzere e ne sof- 
frono sempre i viaggiatori. che..potendo, nello 


| slesso giorno se il battello. continuasse .il suo viag- 


gio, giungere sino al piè del Gottardo sono co- 
stretti ad arrestarsi ad Intra. 

Vr sono poi anche molti. paesi sul lîgo Maggiore 
che nòn ‘godono beneficio della stazione, fra cui 
nominerò Feriolo, ma, siccome io capisco che a 
vuler' toccare tuiti i paesi si perderebbe molto 
tempo, così io penso che facendo acquisto di que- 


raccogliere i viaggiatori nei singoli. paesi. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici. Se l'o- 
norevole preopinante avesse appunto posto mente 
ai moliviedella mia relazione avrebbe veduto che 
io proponeva l'acquisto di questi due battelli ap- 
punto per far cessare gl'inconvenienti da esso ora 
accennati. I due baitelli sarebbero impiegati pel 
cabotaggio, e raccoglierebbero i viaggiatori dalle 
diverse; stazioni; per 1% rispar@iandosi il tempo 
al'vapori principalizdestinali allafcorsa internazio- 
nale, si potrà fare in modo che tocchi sempre al- 


mi è possibile esporre i più minuti dettagli del 
servizio cui saranno stabiliti, e basta il dire che si 


cuo-al-pubblico. — 
Bianchetti approva l’idea del cabotaggio da in 


«traprenilersi col mezzo dei vapori di cui trattasi 


di fare acquisto, e saluta già il giorno in cui que- 
sti vapori potranno mostrarsi nel seno di Feriolo 
prestandosi così al servizio di tutta l’Ossola. 

Paleocapa e Màrassi, relatore della commis- 
sione, soggiungono che l'acquisto dei battelli è il 
primo passo. indispensabile per. provvedere alla 
navigazione del cabotaggie, e che attualmente non 
si possono determinare tutti i punti fra cui dovrà 
eseguirsi la navigazione. 
* Botta \amenta' la fermata che deve farsi in 
Arona, dopo arrivati col primo‘ convoglio della 
strada ferrata. |’ 

‘Paleocapa osserva che bisogna dar tempo che 
giungano le diligenze dal Sempione e da altri 
luoghi. 


L'Opinione , (Giornale politico 


La discussione generale viene chiusa, e dopo, 


senza alcun’alita conurovetsia, si approvano i tre 
arlicoli del progetto con cui si accorda la. spesa 
di 138{m. lire per acquisto e riparazioni dei detti 
due battelli , non che quella di lîre 25jtn per lè: 
sercizio e manutenzione ordinsria dei baWtelli‘me- 
desimi. quisih 

Sottoposto allo serutinio segrete si ha.il seguente 
risultato : 


Presenti e votanti 113 


Maggioranza ,37 
Voti favorevoli 90 
Contrarii 23 


La camera adotta. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Relazione di petizioni. st x 


Notizie UIGi 
Notizie: Ultime 

Î Oggiè arrivato a Torino il conte‘di Cavour. 
Erano \ad aspetiarlo alla; stazione della 
strada ferrata; i ministri, alcuni impiegati 
superiori del dicastero della finanza e alcuni 
suoi amici. Parecchi deputati e senatori si 
recarono. a visitarlo e congratularsi del suo 
ritorno. 


Il protocollo dell’8; 1 corrispondenti parigini 
dell’Indépendance. e del. Nord si occupano del 
protocollo dell'8 aprile relativo alla quistione ita- 
liana. ; 

Quello dell’Indépendance nonesita a dichiarare 
che esso non dà aleun concetto della discussione, 
che il cohté WaleWskifè I6ra Idiarenaohisitappro- 
priarono in parte le idee.svolte dal conte Cavour 
nel suo. memorandum, .e che le convenienze di- 
plomatiche veostrinsero a, tante, relicenze,, che ci 
vollero cinque o. sei giorni per compilare quello 
scarno protocollo. i 

Il Nord.poi dichiara che il discorso del conte 
Cavour è stato un Vero allo d'aecasa (eohtroi l'de- 
cupazione dell'Austria ‘in’ Îlalia) è Chérel proto- 
collo dell'8, vi ha, agli occhi dell’attento osser- 
vatore, il germe di eventi gravi e prossimi în 
Europa. 

 RRANCIA ne " 

(Corrispondenza particolare dell QrinIONE) 

: "UL ht Parigi; 27 aprile. 

Il conte di Cavour ebbe la sua-udienza di con- 
gedo dall'imperatore. Si dice che l'accoglimento 
fu-assai cordiale. Egli è sicuro che dal punto di 
vista diplomatico il Piemonte ha guadagnato assai 
in questi ultimi avvenimenti, dal punto di vista 
materiale poi l'avvenire lo deciderà. Ciò che pare 
ormai fubri' di dubbio si è che' un’amnistia! sarà 
accordata dal re dì Napoli; che una Certa'riforma 
amministrativa sarà adottata’ nelle legazioni, ri- 
forma che non sarà tutto quello che aveva pro- 
posto il signor di Cavour, ma che sarà però un 
passo fatto in' favore di quelle popolazioni: Bi- 
sogna, è vero, oltenere per questo il consenso “del 
papa, ma non si dubita di questo, ginechè‘an- 
ch'esso è persuasò ‘che le cose sul piede antico 
non possono più procedere oltre, dal momento 
che anche l’Austria non ha potuto negare la ne- 
cessità di riformare i molti abusi che vi sono.” 

Il vosiro. ministro darà alle camere i più ampi 
schiarimenti, e per mia parte, senza voler per 
nulla. far la corte al conte di Cavour, deve però 


riconoscere che a giudizio universale il medesimo, 


seppe mostrare una capacità hors ligne; è ripeto 
che a questo riguardo è unanime il giudizio. 

La liquidazione inquieta la borsa e si presenta 
difficilissima, Il ribasso dei fondi inglesi ha tra- 
scinato « un poco anche.i astri. Rare vcheritreonte 
Morny ritirandori dal Grànd-Géntral}quesiò sarà 
sminuzzato è venduto per una paîle alla compa» 
gnia Orleans, una parte 'a*qualeim allro! Questo 
spiega l'aumento di valore delle azioni di questa 
società. Ù 

Ma parliamo, della Strada (del Vallese che deve 
giungere per il Sempione al lago Maggiore e con- 
giungersi colla. vostra ad Arona. Io auguro alla 
compagnia. molto successo; ma: ne dubito assai. 
Che la,strada giunga facilmente a Sion, ma qui 
sì trovano pendenze enormi per andare a Briga, 
e supposto anche che si vincano; si ha dinnanzi 
il Sempione ed i lavori del ponte d'Isella a Domo- 
dossola, che ‘da persone competenti sono giudi- 
cati superiori alle forze umane. E poi il Piemonte 
Vorrà concedere questa linea che sarebbe a tutto 
fanlaggio della Lamiforifio giga a spo! manifesto 
discapito? * “ % LEI 

Sono considerazioni che rioh bisogna perdere 
di-vista e:eredo chesil-forte' premio»di: cui-godono 
quelle "azioni sia un’ esagerazione ché tion può 
durare. ca 

La piccola borsa del Boulevard fu cattiva. Si 
facevano circolare delle copie. complete del trat- 


tato di pace g devo dire che molti lo crilicavano,. | 


Sar oe 


mid A. 

TURCHIA mn 
(Corrispondenza particolare dell'OrinIoNE) 

Costantinopoli, 17 aprile. 

ll Halfatano richiamato a Genova per ordine 

superiore (dicesi) ed ignote, salpò la sera del le 

da QUOSio DOPO a Sant e PSA AREASRIR O 

SÈ giunta la notizia ‘uffiziale ‘che? ilteblocso, dei 

Porti russi det mar Nero è tolto. | 


“Il Lloyd, dicesi che stabilirà una linéa di aavi- 


gazione con Odessa. E Genova? Seuotetela se pur 
potete, fate che nelle opere di pace, di prosperità 
e di commercio ripigli l'antica grandezza. 


‘| tale comanda per ricevere un personaggio illustre 


: Lr e 
Ho letto nuove calunnie 

stino'in proposito: del ‘conte Della Minerva il 
quale, dice.quel foglio, non potè. oltenere un’ u- 
dienza dal sultano pel generale Lamarmora di 
passaggio in questa capitale per Crimea. L’ Osser- 
vatore triestino deve sapere che il generale La- 
marmora chiese.così tardi l'udienza che il ministro 
dell'estero della Porta non poteva più riferirne, a 
quell'ora, al sultano; si proponeva riferirne all’in- 
domani e far quei preparativi che l'etichetta orien- 


e riverito dal sultano come è il generale sardo, ma 
questi amò meglio soddisfare al suo dovere e, di- 
ciamolo pure, alla legittima impazienza sua di ri- 
vedere i suoi soldati. 

L'Osservatore dovrebbe scegliere i suoi corri. 
spondenti fra persone che possano essere bene in- 
formate e che non sieno ispirate da confidenze 
sempre poco attendibili d’uomini meschini, rivali 
e che per orgogliose illusioni sono 0 vani od in- 
giusti per gli altri. E ciò basti. 7 

L'alleanza coi russi va di buon portante, direbbe 
P. Cesari. bomenica scorsa :(13 corr.) i generali 
Lamarmora, Pélissier, Codrington, furono, dietro 
invito del generale Liders, ad assistere ad una ri- 
vista sulle alture di Makenzie, ove si attendeva 
pure un pranzo. E così appena dopo cessato il 
rombo del cannone si fanno feste di fratellanza... 


. . . . . 
Bispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 sera. 
Si ha da Pietroburgo che furono licenziate 
337 druscine delle milizie, 6 reggimenti di 
cosacchi e lo cavalleria' tartara di Prosan : 
in tutto 350,000 uomini. 
Azioni del credito mobiliare 1715. 
Strade, ferrate austriache 926. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 655. 


Daspacci elettrici, deî fogli esteri 

Marsiglia,.27 aprile. Il Thabor reca notizie da 
Costantinopoli del 17. Vely bascià, governatore di 
Gandia, ha‘mandato a Costantinopoli 18000, aranci 
pei malati francesi. 

Il maresciallo Pélissier aveva fatto una visita al 
generale Liders che l’ha resa il 14. Il maresciallo 
aveva offerto una colazione, durante la quale re- 
gnò la più perfetta cordialità. Il comandante in 
capo russo assistette alla rivista e alla sera andò in 
teatro. 

Il commercio ha ripreso una cerla attività a 
Kamiesch e Balaklava. 

Correva voce a Costantinopoli che il maresciallo 
Pélissier sarebbe partito alla fine del mese per Co- 
stantinopoli e di là per la Francia. L'evacuazione 
delle-trdppe francesi avrà luogo seguendo i nu- 
meri delle divisioni» La metà dei sardi fu imbar- 
cata dagli inglesi. y 

Il blocco fu levato il 13 in Crimea. Un regola- 
mento relativo alle comunicazioni fra i russi e gli 
alleati è stilo stabilito, come anche un sistema di 
passaggi. Permessi di tre giorni sono riservati 
come ricompense alle truppe. Il sero era superbo 
ela salute delle truppe andava migliorando rapi- 
damente. 

Le notizie di Atene davano qualche inquie- 
tudine. x 

Si dice che degli squadroni inglesi devono an- 
dare-a farvi guarnigione. Si parla pure di cambia- 
menti nell’ ordine di successione al trono di 
Grecia. €3ig}#949in? £9.18,3 

Queste voci sono considerate come dubbie. 

Il Journal de Péra dichiara che il movimento 
delle truppe persiane sopra Herat è diretto non 
contro gli inglesi ma contro Destinohamed che 
saccheggia le provincie vicine, e minaccia il Cho- 
rassan. 

Londra, 27 aprile. L'Observer conliene quanto 
segue: | 

tei La ratifica del trattato del 30 marzo giungerà 
domani. La promnigazione della pace HA quindi 
luogo, e sono ordinati i preparativi per questa 
solennità. 

« Il contè di Derby ha convocato i suoi amici 
politici a una riunione che si terrà domani, nella 
quale si discuterà la condotta da tenersi. Lord 


Palmerston ha diretto lo stesso avviso a suoi amici 
politici. » 


Borsa di Parigi 29 aprile. 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00.. 


» » » » 79767375 
412 p.050 . 93:35 93.50.» » : 
? Fondi piemontesi 
18495 P. o n 93 >» » 
1853 3 p. 0]0 » >» >» >» 


ni 92 1/4 (a mezzodì) 


una person 
un capitale dî'fr. 10,000, oltre all’ aumento 
dotto dalla pare cipazione all’ 80 p. 0/0 
egli utili. Nell'ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di franchi '2;631,818. 


‘ G. Romsarpo Gerente. 


; diva 
Giovedì il professore Zanardelli darà il 
suo terzo esperimento di magnetismo ani- 
male che intitola così : 
L’IMPOSTURA SMASCHERATA 
1 | ovvero 
LE PROVE CHE NON PROVANO 
Saranno seguiti dai soliti esperimenti fi- 
siologici e psicologici sulla giovinetta Elisa 
Zanardelli. È INELE 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA EDI 


COMMERCIO DI TO 


RINO.- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


FONDI PUBBLICI. 
RenpITE Godimento 
1819 5 0/0 

1831 » 

1848 » 
1849...», 

1851.» 
OBBLIGAZ. 
1850 4 0/0 1 febbraio 
FONDI PRIVATI. Anoni 

. Banca nazionale 1 genn. 
Cassa comm. eind. 1 genna. 
Credito mobigl. Profumno.. 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile 
Ferrovia di Novara 1 genn. 
Obblig-idiicoriazato 
Ferrovia di Susa 1 genn... 
» Alessandria a Stradella 543 


Ta contanti 


1 gennaio peg 
1 dicembre ... 


1360 1370 
854-50 860 
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Corso aurEnTICO -- Torino, 29 aprile 1856. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
In liquidazione 


Contr. della mattina ; 
In contanti ia liquidazione 
92-75 


E beka 
KE L-|666] 
134; Age 


60-75 30 apr. 


93-50 
94 


| 
| 
Ì 
Ì 
Ì 


IS REA 
She LESS 
PRICE 
e a I i, 


rr8E 1111 


ONORE AL MERITO. 

I sottoscritti ampiamente soddisfatti del felice 
esito ottenuto sotto la ‘direzione del calligrafo e 
compultista sig. Giuseppe Rivo da Cuneo nelle di- 
verse scritture in cui ciascuno si applicò., mercè 
un. metodo a lui particolare, che assicura in po- 
che lezioni, a tutti una nitida semttura, si fanno a 
rend»re pubbliche testimonianze agli amatori de) 
bello scrivere, perchè da detto professore trove- 
anno risparmio di lempo, spesa e fatica, non che 
cerlezza di buona riuscita, in ciò che egli promette 
e che sa con somma maestria insegnare ai molti 
e distinti alunni che frequentano il suo studio, in 
via del Seminario, n. 3, piano 2. 

‘Torino, il 22 aprile 1856. 

Cuniberti Felice, negoziante. — Ferreri Achille, 
dottore. — Fornaseri Andrea. — G. B. Caleina, 
negoziante. — Pintor Giuseppe. — Pozzetti Vin- 
cenzo. — Romenghi Augusto, geometra. — Va- 
netti Augusto, negoziante. 


NEGOZIO = COMMESTIBILI nutre 


bene avviato, via Quattro Pietre, N.9, con 
rilievo a piacimento. 


rr 


AVVISO 
Rappelli Giuseppe, rilevatario dell'antico negozio 
già Berardo, piazza di Città, tiene assortimento di 
ogni qualità natte a modico prezzo. 


eri ASTE MRO DER LA FL DI TEC 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino. 


MANUALE DI FOGNATURA 
volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte diprosciugare i terreni, esposta 
secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 

dici anni di esperimenti da » 
; ANTONIO CHERASCO 
Un volume in-12° adorno di 42 figure. 


INT: tI 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale L. 1 50. 
cere n 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assortimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 


Torino, via dell'Arco (Borgonuoso). 


Stabilimento Idropatico di Brestenberg 
sul lago di Halwil in Svizzera 
metodo PRIESSNITZ. 


Questo stabilimento, in posizione salubre 
ed amena, fornito d'ogni mezzo per gli scopi 
della cura e di villeggiatura, e costantemente 
frequentato , si raccomanda per la stagione 
entrante. Il medico sottoscritto abitante nello 
stabilimento medesimo che egli dirige da 13 
anni in poi, si farà un piacere di dare mag- 
giori informazioni. i 
Dottore A:-ERISMANN. 


— GUANO 


premiato | ‘| 
con medaglia 
di 1.a classe 


SARDO 


I! Esposizione 
universale 
di Parigi. 


Analizzato da Sobrero, Finollo , Selmi, 
Missaghi'e proî. Multedo, ed in Francia dai 
distinto chimico ed agronomo Barral, e pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 


in Piemonte ed in Lombardia, fu riconosciuto’ 


. di. taie bontà da non temere il confronto del 
più apprezzati Guani che ci vengono dall’è- 
stero; Fu perlesue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell’ Esposizione di Parigi gli 

Udecretò 11 premio di prima classe. — In To- 

rino presso.il signor Vincenzo Denina, ban- 


, 0 chiere ; in Genova «presso la Ditta Caprile 


«e Comp. 


NEGOZIO IN COLORI 


| di F.. FASSIN successore Binellt, all'jinse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

uardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua qualità e durata 
senza far uso della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 
olio, vernici, pennelli , ecc., il tutto a'Îmo- 
dico prezzo. È 


Cambiamento di domicilio 
Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, veane traslocato in Via Nuova, 

N26, più'vicino alla Piazza Castello. 
DI UN LOCALE 


RICERCA IN AFFITTO con acqua pe- 


renne, vicino ad uno scalo della strada 
ferrata. ‘ 

Per trattative dirigersi al sig. E. Quinterio, 
N. 9 bis, via Arcivescevado, Torino. 


IL NEGOZIO . 


da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo GIOJA 
e FigLio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 


NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA’MERT, 37, 
Bedford Square è Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg, de l’hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouyrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes.de collège, 
d’excòs de jeunesse } et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d’observations pratiques 

aranties par 20 années d’expériences dans 
e traitement des maladies du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, è Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


Suri it ; 
CITRATO DI FERRO 


PLUS DE Siroppo che guariscegli scolî 
[od 0) PA Hi U eifiori bianchi.- La boccetta 
77 fr. -- Chable a Parigi ; De- 

; uova, a Torino. 


°° SIROPPO del doit, FORGRT 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l’amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N..47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACH! DA SETA 


CONTENENTE 

i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sull modo di trarre 
la seta dai hozzoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di af. Lam- 
bruschini. 
Un ‘volumi in grande 8° di 400 e più pag. 

Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:e col 
sistema metrico-decimale. > 
‘ Prezzo franco -per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 


ITER SIERRA AIR 


dii: senta ua) 


CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 
De da UOMO e da DONNA 
F DEPOSITI: wr i, 
In Torino, via Doragrossa, N. 3. — In Genova, piazza Carto Felice, N. 49. 


Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 


AMMINISTRAZIONE 


DEI VAPORI NAZIONALI 


«». LINEA D'ITALIA. 


Si rende noto che a cominciare dal p.v. mese di maggio le partenze dell'Amministrazione 
tanto da Narori quanto da MarsieLia avranno luogo in ogni Mercoledì, per cui fe 


PARTENZE SETTIMANALI 


da Genova ‘(per Livoruo, Civitavecchia e Napoli ogni Giovepì alle ore 6 pomerid. 
avranno luogo | |. » Marsigla Ba SAM » SABATO Pu SOsede 
Si rinnova in quest'occasione l’avviso che a seguito di recenti convenzioni fra il nostro 
governo e quello delle Due Sicilie le merci imbarcate con;bandiera sarda godono in Na- 
poli di eguale trattamento come se importate con..bandiera napolitana purchè procedano 
da paesi che abbiano col governo di Napoli eguali trattati di commercio. i 
Genova, 23 aprile 1856. 


Torino, A. BONAFOUS e €. Il Direttore RAFFAELE RUBATTINO. 


CIOANNI FERRO p0ESO24NDE TSEMENZA DI BACHI 


DI TAPPEZZERIE di 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di | li BRIANZA e di BIONE garantità di l'a qualità 

ridi. è > t. presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino. alla n.12, Vicino all'albergo del GouieliiDo | enza, 


Trattoria del Limone d’oro. 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema‘ nervoso ‘indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi dr piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono di pollùzisni notturhe 
o dell'impotenza. ©‘ Spice 


Li 12 ogni scatola... 


LIQUORE RICHARD 
per iniezioni nella cura delle perdite sominali. 
L5 il flagon. 
Gouttes Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
L. 5 il flacon. 
A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATII, 
via di Po, N-47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA. 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA‘ 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli.autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la Pasta: Sonde vaglia postal. 
3,75. 
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L'AMICO. DISCRETO sie 


mali dovuti a se 

stesso. Opera pra- | 
tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
Lenta, sul ii sulr'incapacità nieù evi “a A Tori Îla 
eppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, couito- orino, alla i Ì ia P. È 
sento 180 Gapioe: ed illustrata da 100 figure anatomiche in- Lea È: a farmacia Luciano, via Po, n. 13. 
cise in acciaio. = na 


La prima parte tratta dali'anatomia e fisiologia degli organi * HERE Rn. _ TR 
generalivi, PA è illustrata di 28 figure OGlOrIIBni ee Si vende ‘all’Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali-librai: " 


La second. parte tratta delle conseguenze degli accessi, e 
LA. ZINGARA 


del ioro. effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
EPISODIO ROMANTICO 


e irrìta il sistenra nervoso; illustrato dì 40 figure. 
DELLA GUERRA 'UNGHERESF 


La terza part» tratta delle malattia che ne risultano hel | 
primo e seconde grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, 

La quarta parte contiene delie considerazioni sul matri- 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 


fisica, 34 i il “ano vien discusso tento criticamente 1 4 
vanto fisiologicamente. pra 3 a) 3 
a Quest'opera compilata è ubblicata in sei lingue dai sigg. | fa .P, Ps Prezzo Cent, 80. 
Lie. , medici sonaglent, Berner Stregt,49, Londra, cda 
si Soi negli I emi Aato. i neraie ddr ; 
nunsi, via B. Y. ngeli, N.9, Torino, alprezzo di L. 2. iti io 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo Vi Pi 
D) quatto vaglia posta affrancato all'indirizzo del Direttore INTRODUZIONE 
su o uffizio. | 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


Balsamo cordiale di Syriacwuss. Specifico 
meraviglioso per rinuovare leforze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per ls per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 


tamente tremori, il mal di tosta, gli svenimenti, i dolore di G. G. GERVINUS 
sorta azione nervosa, d'ec- E t 4 
sita mento, d dh finguore, d'indigestiono Hel pio forte gredoa | Traduzione dal' tedesco ili P: PEVEELLI. 


d'abbattimento de' sensi, e rande gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. -Prezzo.. 455012 
hoce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 40 40, 
Essenza estersiva concentrata, rimelic an- 
tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L. 45 50.la boc- 
cetta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 
Le Pillole specifiche depurative di Perry . 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai pren affari 
on contenendo gra eccitante. — Prezzo delle scatole 
50 


Prezzo L. 2. 50. 


Questo libro che espone in modo, chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione; orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
2350-5758. PS. a pubblicazione del 1° volume della storia 
*dizutdelti medicamenti Bono scoo operati dine 

Bonzani, vis Dorsgrossa, N Id, Torino: 


si sta pure preparando la traduzione. 
== TETTI 


Torino + TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


LEGA OCCIDENTAL 
DÌ PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE ..,..._.. 
L'associazione è obbligatoria per un'anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 


passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in. facoltà 
di continuare o ritirarsi. 


E 


oss 


dirà le dispense pel mezzo pos 


uit PIETER 


=_=—=-===%5: 


del secolo XIX dello stesso autorè, del quale 


